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Ciò che accomuna questi tre 
percorsi verso la morte è la gioia 
di vivere sperimentata e raccon-
tata. Nessuna delle tre si soffer-
ma su categorie religiose o filoso-
fiche ma, rovesciandola come un 
guanto, comunica la carica pro-
rompente della felicità prodotta 
dalla coscienza di esistere.

Credo che la saggezza dell’espe-
rienza religiosa cristiana abbia di-
versi segni fortemente pedagogici in 
questa direzione, forse non tradotti 
col registro della gioia, infatti col 
“memento mori” del mercoledì delle 
ceneri sembra ci sia poco da stare 
allegri, ma augurandomi di non dire 
eresie né di far arrabbiare qualche 
teologo, mi sembra che invece il 
significato di questi segni religiosi 
sia quello di educare a guardare il 
senso dell’esistenza che è prima di 
tutto gioia esplodente per il fatto di 
esistere e quindi di essere comun-
que esistiti per sempre anche se 
moriremo fra un minuto, fra mesi o 
fra qualche anno. 
E come ci ricordava a Caritas In-
sieme TV il Card. Georges Cottier, 
86enne romando di una simpatia 
comunicativa straripante (vedi arti-
colo di Dante Balbo a pag. 56) 
“L’ideologia comunista accusava i cri-
stiani di un grande peccato di distrazio-
ne: pensando alla vita futura, darebbe-
ro le dimissioni dalla costruzione delle 
cose terrene... questa era la grande 
calunnia contro i cristiani. Di fatto, lo 
sottolinea anche il Concilio Vaticano II 
nella Costituzione Gaudium et Spes 
(“Gioia e Speranza” ndr), è proprio il 
contrario, perché se non c’è la dimen-
sione spirituale e trascendente nell’uo-
mo, perdiamo il senso stesso del suo 
valore e non si costruisce più la società 
umana. Si costruiscono questi mostri 
che sono stati e sono ancora gli Sta-
ti totalitari: pensiamo alla Romania di 
Ceausescu, alla Cambogia, alla Corea 
del nord. Questi sono i frutti tremendi 
dell’umanesimo senza Dio”.

A chi è credente è offerta la possi-
bilità straordinaria della gioia che si 
traduce in pienezza e in contempla-
zione del bello come espressione 
della trascendenza. 

Come dice Sigrid Undset – norve-
gese, Nobel per la letteratura nel 
1928, convertita al cattolicesimo 
che lottò contro il nazismo – davanti 
alla cattedrale di Trondheim, l’antica 
Nidaros (vedi articolo di Dani Noris 
a pag. 20)  “Lo splendore del regno 
dei cieli riflettendosi su quelle pietre 
rendeva chiaramente manifesto agli 
uomini che la volontà di Dio è bel-
lezza.” 

Il 18 maggio 2008, 8 mesi dopo 
l’ultima lezione, Randy Pausch ap-
pare ancora in forma e per 6 minuti 
e mezzo in toga e cappello universi-

tario fa il discorso ai laureandi della 
Carnegie Mellon University, disponi-
bile in video sempre su www.you-
tube.com, che termina dopo aver 
affermato che ciò che conta è “la 
passione e il vero amore” conclu-
dendo prima di andarsene portando 
in braccio sua moglie fra gli applausi 
(fotogramma da youtube in coperti-
na): “ho aspettato fino a 39 anni per 
sposarmi  perché ho dovuto aspet-
tare a lungo per trovare qualcuno la 
cui felicità fosse più importante della 
mia, e quello che spero per tutti voi 
è che troviate la passione e questo 
genere di amore.”  
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http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
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